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2.1 Obiettivi dell’analisi comparativa
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trasparenza, comparabilità e attendibilità dei bilanci pubblici, attraverso l’adozione 

Il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (d’ora in avanti FCDE) nasce con l’obiettivo 

di mancata riscossione dei crediti. Attraverso l’accantonamento obbligatorio di una 

equilibri di bilancio e contribuisce alla sostenibilità finanziaria dell’ente. Non si 

L’importanza del FCDE non è soltanto contabile, ma anche gestionale e strategica: 

esso incide direttamente sulla capacità di spesa dell’ente, sulla composizione del 

l’equilibrio dei bilanci pubblici.

L’elaborato ha lo scopo di approfondire il ruolo del FCDE dal punto di vista 

normativo e gestionale. Viene poi svolta un’analisi comparativa tra alcuni Comuni. 

L’obiettivo è duplice: da un lato, comprendere le logiche sottese alla disciplina e 
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alle modalità di calcolo del fondo; dall’altro, valutare come gli enti locali 

Dal punto di vista metodologico, il lavoro combina un’analisi teorico

di riferimento, viene condotta un’analisi comparativa su un campione di enti locali 

sa dimensione demografica, con l’obiettivo di mettere in luce le differenti 

approfondendo l’evoluzione della disciplina, i principi contabili applicati e le 

Il secondo capitolo è dedicato a un’analisi comparativa tra enti locali, volta a 

L’elaborato, pertanto, intende offrire un contributo sia sul piano teorico chiarendo 

l’equi
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L’istituto del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (d’ora in avanti FCDE) è uno 

strumento obbligatorio all’interno del bilancio di previsione e nasce dalla necessità 

di trasparenza e veridicità delle previsioni finanziarie. L’obiettivo è quello di 

per rispondere alla richiesta dell’Unione Europea di coordinare la finanza pubblica 

con il d.lgs. 118/2011 e s.m.i., per garantirne l’accuratezza delle previsioni 

hanno l’obiettivo di rafforzare una vera e corretta rappresentazione

Per consentire il mantenimento dell’equilibrio di bilancio durante tutto l’esercizio 

–
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attutire l’effetto negativo laddove dette entrate non vengano incassate

calcolata sulla base della media dell’incasso degli accertamenti sempre riferiti alle 

viene scelto una metodologia di calcolo quest’ultima 

la situazione finanziaria dell’ente) e creare una sorta di “riserva” (a consuntivo, il 

ove i trasferimenti statali erano sostanzialmente l’unica fonte di entrata degli ent
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locali e sulla affermazione di una nuova visione fondata sull’autonomia 

sono ritenuti fondamentali all’effettiva realizzazione del federalismo fiscale. In 

diventa il la base per l’attua

Per chiarire meglio il contesto di riferimento basti ricordare che l’art. 2 della legge 

•

•

•

•

L’attuazione dei principi della L. 42/2009 trova effettiva applicazione, sul piano 

le stesse vadano imputare nell’esercizio l’obbligazione giuridica diventa 

l’impegno o l’accertamento sono formalmente registrati al momento della nascita 

dell’obbligazione giuridica bensì nel momento in cui l’obbligazione è stata 
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Il FCDE è uno degli strumenti più significativi all’interno del quadro 

dell’armonizzazione contabile, il cui scopo è neutralizzare il rischio derivante dalla 

attuazione dei principi contenuti nella legge delega ha ben caratterizzato l’istituto 

• rendere evidente la reale capacità di riscossione dell’Ente;

•

• introdurre un meccanismo di responsabilizzazione finanziaria dell’Ente;

Viene così rafforzata l’autonomia finanziaria dell’Ente, rendendo effettiva la 

capacità di gestire le risorse che l’Ente ha a disposizione.

dell’armonizzazione, di rafforzare il ruolo del bilancio come strumento di 

ha trasformato la finanza degli Enti Locali, in sintonia con l’obiettivo di 

rendere effettivi i principi del federalismo fiscale traducendo l’autonomia in 

garanzia dell’equilibrio finanziario e la sua atte

 Approvato con d.lgs. n. 267 del 18.08.2000
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L’accantonamento del FCDE opera, dunque, come correttivo prudenziale rispetto 

al mero accantonamento contabile dell’entrata, in quanto la mancata o non 

sull’autonomia finanziare degli Enti Locali riducendo le risorse immediatamente 

e che si eviti l’accertamento di ad entrate fittizie. 

rappresenta una forma di autolimitazione funzionale dell’autonomia finanziaria 

dell’gli enti locali che ha l’obiettivo di rafforzare la responsabilità finanziaria 

dell’amministrazione e che rafforza la credibilità istituzionale nel medio

all’interno del bilancio di previsione, è necessario:

•

•

salva la possibilità di considerare anche gli incassi a residuo dell’anno 

 vedasi principio contabile applicato allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011 e s.m.i. esempio numero 5
Commissione per l’armonizzazione degli enti territoriali, istituita dall’articolo 3

Ministero dell’economia e delle finanze, con il compito di promuovere l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
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•

la difficoltà di riscossione dimostrata dall’Ente Locale, considerata in 

nuova costituzione, quindi per le quali non esiste un’evidenza storica, la 

●

●

●

, corrisponde all’importo del Fondo Crediti di Dubbia 

Esigibilità da stanziare nell’ambito del bilancio di previsione ed all’importo a cui 

calcolo del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità consentendo ai comuni “virtuosi” di 
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osservare che durante l’esercizio, in base all’andamento degli 

che a seconda della loro tipologia possono comportare l’impiego o lo svincolo di 

personale dell’Ente; ai sensi dell’art. 33 comma 2 del 

l’equilibrio di bilancio asseverato dai Revisori dei Conti, sulla base delle 

di quanto stanziato nel FCDE nel bilancio assestato dell’esercizio

In tema di equilibri di bilancio l’art. 193 del T.U.E.L. prevede che almeno una 

volta l’anno, entro il 31 luglio, il Consiglio Comunale debba deliberare la 

dello stanziamento del FCDE per l’esercizio in corso. In sede 

 entro il 31 luglio ai sensi dell’art. 175 comma 8 del TUEL
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l’accantonamento al FCDE nella missione 20, programma 02 per l’esercizio di 

riguardante l’accantonamento all’FCDE 

riferito all’esercizio in corso deve essere adeguato anche in occasione dell’ultima 

accantonata all’interno del risultato di amministrazione facendo riferimento 

all’importo complessivo dei residui attivi che sono stati rilevati sulla base alla loro 

In sede di rendiconto finanziario dell’Ente locale occorrerà:

●

l’importo dei residui complessivo, come risulta alla fine dell’esercizio 

●

incassi (in c/residui) e l’importo dei residui attivi all’inizio di ogni anno 

● all’importo totale dei residui classificati una percentuale pari al 

Come disposto dall’art. 187 comma 3 del d.lgs. 267/2000

le quote vincolate, le quote accantonate (dove è inserito anche l’accantonamento 

per l’FCDE) e le quote destinate agli investimenti; l’Ente è in di

dall’art. 188

 
effettivamente accertato un disavanzo di amministrazione l’Ente dovrà immediatamente e procedere al ripiano, che 
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Lo scopo del FCDE all’interno dell’avanzo di amministrazione è dunque quello di 

Il D.M. del Ministero dell’Economia del 1° agosto 2019 ha introdotto nuovi 

nell’allegato 10 del d.lgs. n. 118/011 che riguarda gli schemi del rendiconto, ed in 

● l’allegato A/1 

● l’allegato A/2 riguar

● l’allegato A/3 

Ai sensi del principio contabile 4/1 gli allegati A/1, A/2 ed A/3 dell’allegato 10 

determinazione della composizione dell’avanzo di amministrazione.

A norma dell’articolo 187 TUEL che disciplina la composizione del risultato di 

passività potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità. L’allegato a1 al risultato 

one contiene l’indicazione del valore 

dell’esercizio, le movimentazioni annuali, e le risultanze finali al termine 

dell’esercizio.

L’importo accantonato risultante alla fine dell’esercizio deve essere tale da tutelare 
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importanti chiarimenti sull’interpretazione e l’applicazione dell’istituto 

•

l’accantonamento non è opzionale ma obbligatorio e dovrà essere motivato 

dell’ente;

•

capacità di riscossione dell’Ente e degli strumenti adottati per il recupero 

’accantonamento ma è 

• : l’importo deve essere adeguato e 

commisurato all’effettivo rischio di inesigibilità evitando accantonamenti 

eccessivi che possono compromettere la capacità di spesa dell’Ente ma allo 

stesso tempo assicurando che l’Ente si tuteli contro i rischi di insolv

l’Ente quindi deve fornire una adeguata documentazione sull’entità 

dell’accantonamento utilizzando parametri concreti e misurabili come la 
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• l’ente deve garantire una gestione 

anno l’Ente è tenuto e fare una verifica dell’adeguatezza del fon

•

quanto l’inadeguato accantonamento o l’utilizzo improprio delle risorse può 

ledere l’interesse pubblico e compromettere la sana gestione finanziaria 

dell’Ente;

• è stata evidenziata l’importanza dei controlli interni 

all’adeguatezza dell’accantonamento ed alla corretta applicazione delle 

la trasparenza e l’affidabilità del bilancio dell’ente locale;

Un’interessante pronuncia, anche se non attualissima, della 

sottolinea che “è

assolve alla funzione di precludere l’impiego di risorse di incerta acquisizione. In 

il valore nominale dei crediti dell’ente in relazione alla 

dell’allegato 4/2 del d.lgs. n. 118 del

l’importo di prevedibile svalutazione (art. 46 «Fondo crediti di dubbia esigibilità», 

del d.lgs. n. 118 del 2011 e punto 3.3 dell’allegato 4/2 del medesimo decreto), il 
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crediti soltanto parziale … Le quote accantonate del risultato di amministrazione 

accantonati. […] L’utilizzo della quota accantonata per i crediti di dubbia 

pongono l’accento sull’evidenza 

in materia finanziaria e contabile serve a prevenire lesioni all’equilibrio del 

Dato che l’FCDE è un accantonamento, “le quote” che vengono accantonate dal 

eventuali pregiudizi all’equilibrio di bilancio. Va inoltre 

nte alla gestione dell’entrata possa valutare la 

“se la base di calcolo dell’FCDE è costituita dai residui attivi conservati 

di accantonamento sono ricavate dalla capacità di riscossione storica dell’ente e 

o principio di precauzione, si applica alla redazione del bilancio ed implica l’aderenza al principio di prudenza nella 
stima delle entrate e delle spese assicurando l’equilibrio finanziario complessivo, si traduce nella gestione degli 
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devono tenere conto dell’ammontare dei residui attivi che si riteneva di poter 

”.

• determinare, per ciascuna categoria d’entrata che può dare luogo a crediti 

di dubbia esigibilità e difficile esazione, l’importo dei residui conservati al 

termine dell’esercizio appena concluso a seguito dell’operazione di 

•

incassi in conto residui e l’importo dei residui all’inizio di ogni anno negli 

• applicare all’importo dei residui una percentuale pari al complemento a 

emergere la non congruità del FCDE dell’Ente Locale preso in esame perché 

FCDE accantonato all’interno del 
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2015) ha stabilito l’introduzione graduale dell’obbligo di accantonamento 

crescente nel tempo prevedendo un’applicazione graduale del fondo in modo da 

, con l’art. 1 comma 659, introduce 

ad incentivare l’efficienza amministrativa e la responsabilità finanziaria. Infatti, 

del rapporto tra riscossioni ed accertamenti risultanti solo dall’ultimo rendiconto 

approvato e non sulla media degli anni precedenti., laddove l’Ente abbia 

a stabilizzare il trend positivo della riscossione. Questo meccanismo è “premiante” 

argomento potranno applicare il nuovo metodo già con l’assestamento di bi
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più è alto l’accantonamento del FCDE a bilancio, più basso è l’avanzo 

effettivamente spendibile e più è difficile mantenere l’equilibrio di bilancio. Un 

ruolo fondamentale all’interno del sistema degli equilibri di bilancio è svolto dal 

della gestione che l’Ente ha messo in atto durante l’anno. Costituisce, infatti, il 

principale elemento di raccordo tra la gestione dell’esercizio in corso con gli 

sostenibilità complessiva del bilancio. All’interno del quadro della contabilità 

lato entrata) sia il lato degli impegni (ovvero il lato spesa). L’articolazione del 

veridicità che l’attendibilità del risultato di amministrazione; se da una parte un 

i equilibri dall’altra è sintomo di una gestione non prudente e 

amministrazione, quest’ultimo assume un ruolo anche in prospettiva futura come 

’equità intergenerazionale

– –
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responsabilità e sostenibilità che sta alla base dell’ordinamento finanziario degli 

facilmente intuibile, attesto che l’accantonamento del fondo è misurato sulla 

cruciale per garantire l’effettivo prelievo tributario e la sostenibilità degli equilibri 

di bilancio. L’art. 119 della Costituzione disciplina l’autonomia finanziaria agli 

i Locali, presuppone non solo la titolarità di entrate proprie ma anche l’effettiva 

l’accertamento individua il 

credito dell’amministrazione solo la riscossione ne realizza l’effettiva 

amministrativa e di qualità istituzionale, un Ente con un’elevata capacità di incasso 

ricorso all’uso dell’indebitamento. L’armonizzazione 

debitore e la scadenza de credito, l’entrata viene imputata all’esercizio in cui l’obbligazione scade;

esecutivo od ingiunzione fiscale con la possibilità di affidamento a terzi (ad esempio ad AMCO) od all’Agenzia delle 
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L’art. 1 comma 792 legge 160/2019 ha introdotto, al fine di potenziare l’attività 

l’accertamento esecutivo. Il potenziamento dell’attività di riscossione deriva 

dall’accorpamento in un unico atto sia dell’acc

adempimenti e dei provvedimenti di notifica al debitore. L’accertamento 

delle entrate locali, in realtà non è uno strumento nuovo nell’ordinamento 

accertamento emessi dall’Agenzia delle Entrate riferiti a certi tipi di tributi erariali. 

ricorso (60 giorni) l’ente impositore sarà legittimato ad iniziare la procedura di 

piattaforma ha l’obiettivo di semplificare il processo di notificazione degli atti 

interno sia integrata l’app IO 

inviare ai contribuenti al fine di migliorare l’adempimento spontaneo.

bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020
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dalla complessità tecnica ed amministrativa dell’attività correlata alla gestione 

rivolgono all’esternalizzazione di parti o di interi processi, 

Dall’indagine conoscitiva di IFEL emerge come l’aggiornamento dei vari 

e l’efficienza, ridurre la frammentazione gestionale ed incrementare i 

Istituto per la Finanza e l’Economia Locale (IFEL) Fondazione istituita nel 2006 dall’Associazione Nazionale dei 

Legge di Bilancio per l’anno finanziario 2026;
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capo agli Enti Locali) ma esclusivamente l’attribuzione ad AMCO delle attività di 

•

• i crediti siano stati scartati dall’Agenzia delle Entrate;

•

dall’art. 1 comma 622 e seguenti rispondono ad una pluralità di obiettivi:

•

(IMU, TARI, multe etc.) per Comune, province e Regione, l’obbiettivo è centralizzare e migliorare il grado di efficienza 
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•

• l’affidamento ad una società 

• l’aumento della 
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biettivi dell’analisi comparativa
L’analisi comparativa ha lo scopo di mettere in evidenza la caratteristica 

rispetto alla capacità di riscossione e in conseguenza la criticità legata all’eccessivo 

I dati utilizzati per l’analisi, desunti dai piani degli indicatori e dei risultati dei 

alla pagina “amministrazione trasparente” sono i seguenti con riferimento al 

•

•

•

•

•

•

•

•
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• n. 6 capoluoghi di regione (2 del nord Italia, 2 del centro Italia, 2 dell’Italia 

•

dell’Italia insulare e peninsulare)

•

2 del centro Italia, 2 dell’Italia insulare e peninsulare)

dell’Ente (titolo 1 + titolo 3).
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–

–
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dell’Ente (titolo 1 + titolo 3). 

–

–

€ 222.144.780,00 € 101.200.735,86 € 323.345.515,86 € 15.950.000,00
€ 58.032.724,71 € 28.483.688,00 € 86.516.412,71 € 8.372.689,97
€ 49.629.270,24 € 14.334.929,61 € 63.964.199,85 € 5.465.761,12
€ 59.498.923,60 € 17.020.998,18 € 76.519.921,78 € 8.528.970,89
€ 89.674.135,23 € 24.159.321,19 € 113.833.456,42 € 13.011.289,33

€ 210.590.931,14 € 63.174.706,02 € 273.765.637,16 € 69.102.200,00
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–

dell’Ente (titolo 1 + titolo 3). 
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–

–

€ 3.383.076,57 € 645.115,84 € 4.028.192,41 € 40.752,37
€ 10.589.400,00 € 4.904.140,00 € 15.493.540,00 € 346.749,00

€ 5.272.539,00 € 1.439.518,65 € 6.712.057,65 € 303.189,87
€ 3.726.043,00 € 1.185.100,00 € 4.911.143,00 € 577.463,31
€ 3.241.601,73 € 1.706.168,69 € 4.947.770,42 € 800.219,40
€ 2.719.470,07 € 470.461,60 € 3.189.931,67 € 354.593,96
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2024 in rapporto al valore dei residui attivi finali delle entrate proprie dell’Ente 

–

al 31.12.2024 rispetto all’entità di risorse attive non ancora incassate dall’Ente al 
termine dell’esercizio relative ai titoli 1 e 3. 

€ 401.155.783,52
€ 308.499.049,00

€ 87.466.346,71
€ 799.869.128,83
€ 207.589.459,70
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2024 in rapporto al valore dei residui attivi finali delle entrate proprie dell’Ente 

–

al 31.12.2024 rispetto all’entità di risorse attive non ancora incassate dall’Ente al 
termine dell’esercizio relative ai titoli 1 e 3.

€ 32.983.863,81
€ 41.893.720,09
€ 31.421.893,87
€ 99.996.649,96

€ 269.905.316,18
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–

2024 in rapporto al valore dei residui attivi finali delle entrate proprie dell’Ente 

–

al 31.12.2024 rispetto all’entità di risorse attive non ancora incassate dall’Ente al 
termine dell’esercizio relative ai titoli 1 e 3. 

€ 226.823,41
€ 858.497,44

€ 2.265.436,00
€ 4.357.658,54
€ 2.057.314,57
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L’analisi della capacità di riscossione è essenziale allo scopo di mettere in evidenza 

Fonte dati: Piano degli indicatori e dei risultati pubblicato sul sito “amministrazione trasparente –
bilanci”
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Fonte dati: Piano degli indicatori e dei risultati pubblicato sul sito “amministrazione trasparente –
bilanci”

Fonte dati: Piano degli indicatori e dei risultati pubblicato sul sito “amministrazione trasparente –
bilanci”



pag. 35

Fonte dati: Piano degli indicatori e dei risultati pubblicato sul sito “amministrazione trasparente –
bilanci”

Fonte dati: Piano degli indicatori e dei risultati pubblicato sul sito “amministrazione trasparente –
bilanci”
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Fonte dati: Piano degli indicatori e dei risultati pubblicato sul sito “amministrazione trasparente –
bilanci”

Fonte dati: Piano degli indicatori e dei risultati pubblicato sul sito “amministrazione trasparente –
bilanci”
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Fonte dati: Piano degli indicatori e dei risultati pubblicato sul sito “amministrazione trasparente –
bilanci”

Fonte dati: Piano degli indicatori e dei risultati pubblicato sul sito “amministrazione trasparente –
bilanci”
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Fonte dati: Piano degli indicatori e dei risultati pubblicato sul sito “amministrazione trasparente –
bilanci”

Fonte dati: Piano degli indicatori e dei risultati pubblicato sul sito “amministrazione trasparente –
bilanci”
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Fonte dati: Piano degli indicatori e dei risultati pubblicato sul sito “amministrazione trasparente –
bilanci”
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dati: Piano degli indicatori e dei risultati pubblicato sul sito “amministrazione trasparente –
bilanci”

Fonte dati: Piano degli indicatori e dei risultati pubblicato sul sito “amministrazione trasparente –
bilanci”
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L’analisi condotta in relazione al valore del FCDE iscritto a bilancio 2025

considerazione l’entità delle risorse previste a titolo 1 è superiore a quelle previste 

a titolo 3; l’unico Ente ch

capoluoghi di provincia e di enti sotto sotto i diecimila abitanti. L’analisi dei dati 

vedasi, ad esempio, “Lo stato di crisi degli enti locali: evoluzione e prospettive” –
–
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una percentuale tra l’1% ed il 4,5% mentre i due Comuni del sud (Caiazzo e 

come gran parte dell’accantonamento a rendiconto dipenda dall’ammontare dei 

i ancora da riscuotere e dalle scelte dell’amministrazione di 

Bari 76,8% Genova l’83,5%, Perugia il’81,3%). Infine, Torino ha una percentuale 

in questo caso c’è un solo Ente con una percentuale non sono in linea con gli altri: 

’89,4%. Gli altri enti presi in esame hanno percentuale molto simile 

La valutazione della bontà del dato relativo all’accantonamento a FCDE in avanzo 

all’entità dei residui di dubbia e difficile esazione mantenuti nel conto del bilancio. 

precisamente nell’allegato A1 al prospetto del risultato di amministrazione “ELENCO ANALITICO DELLE 
RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE” contenuto nell’allegato 10 al D. Lgs 
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percentuale molto bassa può rilevare l’avvenuta eliminazione di detta fattispecie 

azione dell’Ente a tutela degli equilibri di bilancio.

Nel merito dell’analisi della capacità di riscossione degli Enti (tabelle 

60% per le entrate extratributarie di competenza, superiori all’80% per le entrate 

–

più alti. In conto competenza, Verona si attesta su un’ottima percentuale del 90,3% 
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conto residui di titolo 1 del 70,83% mentre il comune di Caiazzo si attesta all’ 1%. 

L’analisi effettuata si conclude evidenziando la quota di risorse correnti del titolo 

1 e del titolo 3 che sono destinate, all’interno del bilancio di previsione, per la 

“Lo stato di crisi degli enti locali: evoluzione e prospettive” –
–
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percentuale accantonata significa una bassa propensione all’incasso (come il caso 

titolo 1 e 3 in sede di rendiconto garantita dall’accantonamento a fondo crediti 

to è più elevata rispetto alla media relativa all’accantonamento in 

l’accantonamento a bilancio che per quello a rendiconto, il comune di Napoli 

L’ultimo Grafico evidenzia la capacità di riscossione totale di ciascun Ente in 
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L’armonizzazione dei sistemi contabili delle pubbliche amministrazioni, 

l’istituto del FCDE nella contabilità degli Enti territoriali, ha dotato 

i il rispetto del principio costituzionale dell’equilibrio di 

entrate possa alterare l’equilibrio finanziario dell’Ente.

L’iscrizione in bilancio prima e l’accantonamento a rendiconto poi del FCDE ha 

posto un rimedio all’eccessivo accumulo di residui attivi di difficile riscossione 

l’armonizzazione contabile si è inserita all’interno di un contesto 

rafforzamento della disciplina di bilancio, che per l’amministrazione dello Stato è 
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L’introduzione del FCDE risponde all’esigenza di evitare che gli enti locali 

Dal punto di vista contabile, il FCDE diviene dunque un cardine dell’intero sistema 

Attraverso il meccanismo dell’accantonamento obbligatorio, il FCDE assume un 

Il FCDE svolge dunque l’importante, compito di garantire la trasparenza, la 

veridicità e la sostenibilità del sistema bilancio degli Enti Locali; all’interno di una 

–
– –

–
–

– –
–
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finanziario dell’ente. È spesso presente anche la richiesta di trasparenza 

ricorrente è senza dubbio l’impatto del valore del FCDE sugli equilibri di bilancio 

e l’importanza di una corretta ges

“Indagine conoscitiva sullo stato della fiscalità locale e sui 

modelli organizzativi per la gestione delle entrate” osserva che: ”

termini di riscossione dipendono sia da fattori di “contesto esterno” 

“interni”, che ricadono nella diretta disponibilità dei Comuni, relativi alla scelta 

dei modelli organizzativi e alle soluzioni operative adottate.”

E ancora:” L’analisi territoriale evidenzia come la capacità di riscossione 

sione complessiva superiori, non solo per l’IMU 

ma anche per la TARI e il CUP, anche per effetto, come confermato dall’analisi 

Istituto per la Finanza e l’Economia Locale (IFEL) Fondazione istituita nel 2006 dall’Associazione Nazionale dei 
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l’adempimento.

Quest’ultime, in particolare, mostrano livelli di riscossione decisamente inferiori 

la media nazionale, riflettendo un contesto in cui l’adesione spontanea 

dove l’analisi econometrica mostra come un reddito complessivo IRPEF per 

rispettivamente al 82,8% e al 69,6%. L’ effetto positivo della ricchezza sul tasso 

di riscossione è confermato sia in relazione all’adempimento spontaneo sia in 

capite elevato, sottolineando l’incidenza del contesto 

socioeconomico sull’andamento della riscossione”.

prevedendo la possibilità per gli enti locali di calcolare l’accantonamento sulla 

base della capacità di riscossione dell’ultimo rendiconto, nel caso in cui sia 
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strutturali e operativi dell’azione del 

fortemente sull’efficacia di questa fase, si rischia di non incidere in modo 

bilancio di previsione dello specifico stanziamento denominato “accantonamento 

al fondo crediti di dubbia esigibilità” ed abbiamo evidenziato le modalità di 

ulla base della capacità storica di riscossione dell’ente, calcolata 

SI è anche evidenziato l’impatto che il FCDE può avere sulla capacità di spesa 

degli Enti Locali perché l’obbligo di accantonare quote del bilancio riduce la 
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L’applicazione dell’istituto, in modo particolare nei primi anni di applicazione, ha 

comuni hanno evidenziato come l’istituto del FCDE rappresenti una delle 

irrigidimento del bilancio perché l’obbligo di accantonamento 

Le criticità più evidenti dell’istituto possono essere ricondotte all’utilizzo di una 

rendere il FCDE un po’ meno rigido senza però compromettere gli obiettivi di 
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più volte nel corso dell’elaborat

metodologia, che consente agli Enti Locali di ridurre più rapidamente l’ammontare 

del fondo all’interno del bilancio di previsione nel caso in cui talune entrate 

–

efficienti ed andando a “premiare” gli Enti Locali che usano politiche effic
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dell’elaborato, contenuto nell’introduzione, che si sostanzia nell’analisi e 

nell’approfondimento del ruolo del FCDE, introdotto dalla contabilità armonizzata 

118/2011 e s.m.i. con la finalità di tutelare il principio costituzionale dell’equilibrio 

(“pareggio”) nell’ambito 

Dal punto di vista metodologico, il lavoro ha inteso svolgere un’analisi teorico

giuridico e contabile di riferimento è stata prodromica all’analisi comparativa 

L’elaborato ha evidenziato le logiche sottese alla disciplina e alle modalità di 

io attraverso l’utilizzo di entrate correnti e del 

fondo accantonato in avanzo di amministrazione riducendo l’avanzo libero. 

L’analisi empirica ha infine dimostrato la stretta correlazione tra capacità di 
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con l’assegnazione di incentivi ma con una riforma non solo e non tanto della 
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ad oggetto “
”

“

– –
“Lo stato di crisi degli enti locali: evoluzione e prospettive” –

–
– –

L’armonizzazione contabile negli enti pubblici 

–
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